
L’INTERVISTA Il numero uno sta vivendo un momento particolarmente felice

La nuova vita di Luca Castellazzi
Tre gare senza subire gol, non è certamente merito solo della difesa

COPPAITALIA Nell’andata degli ottavi, l’Atalanta regola in casa i bianconeri, il Siena espugna l’Olimpico, i blucerchiati s’impongono in casa del Torino

CadonoJuventuseRoma,si rivede laSampdoria

Tutto esaurito stasera al «Barbera» dove sono di scena i rossoneri. Baldini arrabbiato con i suoi poco concentrati sulla gara di Firenze. L’Udinese a Lecce 15 giorni dopo il 4-3

Palermoinfestaper l’arrivodelMilandimezzato

Il Brescia
oggi ospite
del Piacenza

Panchina d’oro: oggi le premiazioni L’Italia punta sulla Paruzzi

La Primavera del
Brescia gioca alle
14.30 a Piacenza la
partita valida per la
settima giornata di
andata del campio-
nato. Gli emiliani oc-
cupano la sesta posi-
zione, forti dei 7
punti ottenuti in cin-
que partite (come il
Brescia, hanno già
osservato il turno di
sosta), frutto di due
vittorie esterne e un
pareggio casalingo
(1-1 con il Modena):
l’undici di Felice Se-
condini ha poi per-
so le altre due gare
in casa.

Il Brescia, carica-
to dalla bella presta-
zione fornita sabato
scorso al San Filip-
po contro la capoli-
sta Cagliari, si pre-
senta a Piacenza
con una formazione
ancora largamente
rimaneggiata: alle
«solite» assenze di
Fiumicelli, Maiolini
e Pezzana, si sono
aggiunte quelle di
Fiori (problemi mu-
scolari) e dello squa-
lificato Scaglia.

In compenso De
Paola riavrà a dispo-
sizione Rossini, nel-
le ultime due setti-
mane «prestato» al-
la prima squadra,
dalla quale non so-
no invece arrivati
gli attesi rinforzi di
Zambrella e Dipa-
squale, influenzato
l’uno ed infortunato
l’altro. La formazio-
ne non si discosterà
molto da quella
schierata con il Ca-
gliari: l’unica novità
certa è il rilancio
dal primo minuto di
Marfia, al quale sa-
ranno affidati i com-
piti di regia a metà
campo. (ale. c.)

«I giovani ed il calcio: problema-
tiche e prospettive future».

È questo il titolo del convegno
che, organizzato dalla sezione di
Brescia dell’Associazione italiana
allenatori di calcio presieduta da
Paolo Dosselli, si terrà questa
mattina nell’aula conferenze di
Banca Lombarda di via Cefalonia,
in città. Un convegno nel quale i
vari oratori parleranno dell’allena-
mento specifico per i giovani cal-
ciatori ed anche del loro sviluppo.

Sarà anche una delle ultime
uscite ufficiali di Azeglio Vicini in
qualità di presidente dell’Associa-
zione italiana allenatori, carica

che ricopre da oltre 10 anni, esat-
tamente dal giugno del 1994: il
prossimo 13 dicembre, infatti, si
svolgeranno le elezioni e pare or-
mai certo che sarà Renzo Ulivieri
a prenderne il posto.

Al termine del convegno si svol-
gerà la premiazione dei tecnici
bresciani che si sono distinti nella
scorsa stagione. In particolare,
l’Aiac di Brescia conferirà un pre-
mio alla carriera a Giorgio Filippi-
ni, anima organizzativa della Leo-
nessa; Giovanni Trainini e Rober-
to Bonvicini (che nella scorsa sta-
gione ha guidato il Salò alla stori-
ca conquista della Coppa Italia

dilettanti ed alla promozione in
serie D) e Guerrino Simoncelli
riceveranno la panchina d’oro, ri-
spettivamente per il settore pro-
fessionistico, quello dilettantisti-
co e quello giovanile. Infine a
Mario Tonni ed Angelo Villa sa-
ranno consegnate le panchine
d’argento per il settore dilettanti-
stico e quello giovanile.

Sarà in ogni caso una festa per
gli allenatori di casa nostra, e
saranno premiati anche tutti colo-
ro che nella passata stagione han-
no vinto il campionato, i play off
oppure (nel caso di squadre giova-
nili) i rispettivi gironi eliminatori.

GALLIVARE - Pista piatta e freddo
polare attendono oggi gli azzurri nel
vero esordio di Coppa del mondo di
fondo a Gallivare, in Svezia, un mese
dopo la kermesse sprint disputata nel
centro di Duesseldorf.

Rispetto all’appuntamento tedesco
cambia tutto: a Gallivare infatti si
gareggia contro il cronometro (15Km
uomini e 10Km donne), si passa dal
pattinato all’alternato e soprattutto
si scende dai +20 ai -20. Se con un
simile freddo sarà difficile sbagliare
la scelta delle scioline, solitamente il
tranello nelle gare con tecnica classi-
ca, a fare la differenza saranno le
caratteristiche della pista. «È total-

mente piatta - spiega il coordinatore
Paolo Riva - con due salite facili ed un
andirivieni di curve e controcurve,
che poco si confanno al ritmo dei
nostri ragazzi».

Nella 15Kmtc maschile gareggeran-
no Pietro Piller Cottrer, Giorgio Di
Centa, Fulvio Valbusa, Biagio Di San-
to, Florian Kostner, Valerio Checchi,
Fabio Santus e Freddy Schwienba-
cher. A guidare la pattuglia rosa sarà
Gabriella Paruzzi, terza in classifica
dopo la norvegese Bjorgen e la svede-
se Dahlberg. In pista anche Sabina
Valbusa, Magda Genuin, Anna e Ste-
phanie Santer, Marianna Longa, Cri-
stina Kelder e Antonella Confortola.

- Diretta Eurosport dalle 10.10

Siena 2

*Roma 1

ROMA (4-4-2): Curci 5;
Sartor 5 (1’ st Scurto 5),
Ferrari 5, Mexes 6.5, Can-
dela 6; Perrotta 5.5, De
Rossi 5, Aquilani 6 (1’ st
Totti 6.5), D’Agostino 5.5;
Mido 5.5 (35’ st Corvia sv),
Cassano 5. (Pelizzoli,
Briotti, De Martino, Vir-
ga). All. Del Neri.

SIENA (4-4-2): Zancopè
6; Nicola 6, Cirillo 6, Argilli
6.5, Falsini 6.5; Menegazzo
6.5 (35’ st Camorani sv),
Serafini 6 (29’ st Pecchia
sv), Di Donato 6.5, Ardito
6; Flo 7, Carparelli 6 (29’ st
Vergassola sv). (Fortin,
Chiesa, Graffiedi, Esposi-
to). All. Simoni.

Arbitro: De Marco di
Chiavari 6.

Reti: nel pt 37’ Flo; nel
st 11’ Totti, 41’ Flo.

ROMA

Del Neri lo aveva fatto
capire bene alla vigilia: è il
campionato che ci interes-
sa. Tanto bene che i suoi
giocatori lo hanno preso
alla lettera: all’Olimpico
hanno snobbato la gara
con il Siena che si è così
imposto 2-1, prenotando i
quarti di finale. Due reti di
testa di Flo, snobbato an-
che lui dai difensori roma-
nisti, al 37’ pt e al 41’ st,
che Totti non riesce a pa-
reggiare per mera sfortu-
na. Il capitano entra al 1’
della ripresa, segna all’11’
dopo un bello slalom e al
46’, con Zancopè battuto,
colpisce in pieno il palo.

Per i giallorossi si tratta
della terza sconfitta conse-
cutiva, la nona stagionale.
E se è vero che la Roma di
questi tempi non si può
permettere di lasciare per
45 minuti il capitano in
panchina, è altrettanto in-
negabile che da altri gioca-
tori di livello era lecito at-
tendersi di più: invece Cas-
sano - promosso capitano
- dopo un buon inizio in
cui ha sfiorato il gol, si è
perso in ghirigori fini a se
stessi e De Rossi non è

stato il giocatore freddo e
attento, rigoroso nelle geo-
metrie e tosto che si cono-
sce. A centrocampo sotto-
tono anche Perrotta, men-
tre Aquilani non è dispia-
ciuto, ma non è riuscito ad
incidere e poi al riposo ha
dovuto lasciare il posto a
Totti. E in difesa, se
Mexes ha dato segni di
risveglio, e Candela ha me-
ritato la sufficienza, le svi-
ste di Ferrari, l’abulia di
Sartor e l’inesperienza di
Scurto, hanno permesso
ai bianconeri di finalizzare
due delle rare offensive
create. Davanti non ha fat-
to del tutto male Mido,
giocando qualche buon
pallone soprattutto di te-
sta.

- Serie B: pari a Vero-
na - Nell’anticipo della 14ª
giornata di serie B, Verona
e Ternana hanno pareggia-
to 2-2. Salgado ha realizza-
to entrambi i gol degli
ospiti; per gli scaligeri a
segno Adailton e Bogdani.

SCI DI FONDO: RIPARTE LA COPPA DEL MONDO

Erica Bariselli
OSPITALETTO

Se non sono proprio sette come
quelle dei gatti, le vite calcistiche
targate Brescia di Luca Castellazzi
sono comunque almeno tre o quattro
o forse più. C’è stata quella del
2001-2002, una bella stagione. Poi c’è
stata quella tutta da dimenticare,
spesa malamente in prestito tra Reg-
gio Calabria e Catania, del 2002-2003.
Poi il rientro a Brescia e il ricordo di
un’annata sciagurata prima, incredi-
bile poi, sul finire. Adesso, le contin-
genze, il lavoro caparbio, la voglia, e
anche un po’ di fortuna, hanno regala-
to a Luca un’altra possibilità, un’al-
tra "vita". E lui ne sta facendo l’uso
migliore. Stop, quindi: in casa Bre-
scia non si balla più il valzer dei
portieri. E anche se la politica societa-
ria potrebbe pendere dalla parte di
Agliardi, Castellazzi non ci pensa.
Pensa solo a continuare così.

Luca, quando non si incassano gol
da 288 minuti, non può che essere un
bel periodo...

«Indubbiamente. È una bella soddi-
sfazione. Tutti stiamo facendo il no-
stro dovere e ci sta riuscendo bene».

L’ultima gara di campionato, il
derby, ha regalato gloria tanto a lei
quanto ad Agliardi: anche questo le
fa piacere?

«È un’altra bella soddisfazione. En-
trambi abbiamo potuto dare il nostro
contributo per uscire indenni dal der-
by, una partita che sentivamo moltis-
simo e che tenevamo troppo a non
perdere».

L’anno scorso la filosofia era segna-
re un gol in più degli avversari. Ora è
cambiata?

«Siamo più coperti. Facciamo me-
no gol, ma corriamo anche meno
pericoli. E se la squadra si difende
bene, i risultati giungono anche più
facilmente. I ragazzi del reparto stan-
no crescendo in fretta anche perché
giocare con continuità aiuta ed i
risultati positivi danno morale e nuo-
vi stimoli. Tra l’altro i ragazzi hanno
dimostrato di sapersela cavare anche
nelle occasioni in cui Gigi era squalifi-
cato. Ma certo, l’esperienza che Di

Biagio può dare è un valore aggiunto
che dà effetti positivi a tutti».

È il Brescia dei giovani. Non teme
che presto si vorrà lanciare definiti-
vamente Agliardi?

«Non so. Francamente non ci pen-
so. Non credo comunque che le scel-
te politiche possano influire sulle deci-
sioni dell’allenatore. E poi - scherza
Luca - dico: stanno lanciando tanti
giovani: uno in più o in meno...».

Lei sembra migliorato anche nelle
uscite, quelle che la scorsa stagione
le avevano creato dei problemi.

«La serenità e la tranquillità sono
fattori determinanti per un portiere.
Se si può lavorare tranquilli, anche
nel lavoro quotidiano si trae giova-
mento e si migliora».

Anche il suo rapporto con il pubbli-
co è migliorato.

«Nel calcio le cose cambiano, va
così. Ora sono contento di come
vanno le cose, sono orgoglioso».

È il Brescia dei giovani: ma questi
basteranno ad arrivare fino alla fine
di un campionato tanto intenso?

«Questo non lo so. Finora tutti

stanno svolgendo al meglio il loro
compito sopperendo anche ad assen-
ze importanti. Certo il campionato è
lungo e giocando con maggiore inten-
sità, anche ogni tre giorni, c’è anche
un rischio stress. Sono sicuro che se
capiterà qualche buona occasione, la
società ne approfitterà».

- Nella tarda mattinata di oggi il
Brescia Calcio parteciperà con una
folta rappresentanza alla «Giornata
Mondiale del Bambino», un’operazio-
ne di solidarietà in favore dell’infan-
zia di tutto il mondo promossa da
McDonald’s.

McDonald’s Italia donerà infatti
un euro, per ogni Happy Meal vendu-
to, a favore della costruzione della
prima Casa Ronald in Italia. La Casa
darà alloggio temporaneo alle fami-
glie dei bambini lungodegenti presso
l’Ospedale Casa Sollievo della Soffe-
renza, in modo da permettere ai
genitori di stare accanto ai propri
figli lungodegenti in Ospedale. L’ap-
puntamento con i giocatori del Bre-
scia è per le 12 al McDonald’s di
Campo Grande in via Tadini.Castellazzi in volo durante la partita contro il Milan

Luca Toni

Atalanta 2

Juventus 0

ATALANTA (4-3-2-1): Calderoni 6; Rivalta 6,5, Gon-
nella 6, Sala 6,5, Bellini 6; Mingazzini 6, Bernardini 6,
Marcolini 6; Montolivo 6 (34’ st Gautieri sv), Lazzari 7;
Saudati 5,5 (23’ st Budan 6). (Taibi, Innocenti, Natali,
Pià, Comandini). All. Mandorlini.

JUVENTUS (4-4-2): Chimenti 6,5; Birindelli 5,5 (40’ st
Blasi sv), Legrottaglie 6 (27’ st Thuram sv), Ferrara 6,
Iuliano 5; Olivera 5,5, Tacchinardi 6, Appiah 6, Nedved 6
(23’ st Volpato 5,5); Zalayeta 5,5, Kapo 5,5. (Bonnefoi,
Masiello, De Ceglie, Bentivoglio) All. Capello.

Arbitro: Bergonzi di Genova 5,5.
Reti: nel st 13’ e 30’ Lazzari.

BERGAMO

In attesa di sbloccarsi in campionato, l’Atalanta fa lo
sgambetto alla capolista Juventus, sconfitta per 2-0 a
Bergamo grazie alla doppietta di Lazzari. Deludenti i
bianconeri, che non vanno in gol per la prima volta
dopo 21 gare ufficiali e possono recriminare soltanto per
un legno colto da Thuram nel finale. Tutte le emozioni
nel secondo tempo. Ál 13’ Iuliano, al debutto stagionale,
sbaglia un disimpegno, Lazzari ne approfitta per batte-
re Chimenti al secondo tentativo. Al 30’ il centrocampi-
sta atalantino si ripete con un gran sinistro su assist di
Budan. Con Nedved uscito acciaccato, i bianconeri
vanno vicini al gol con con Olivera e soprattutto con
Thuram che al 36’ è ermato dalla traversa. L’attaccante del Siena Tore Andre Flo, autore di una doppietta

Sampdoria 2

*Torino 0

TORINO (4-4-1-1): Fon-
tana 6; Comotto 6, Peccari-
si 5,5, Mezzano 6, Carbone
5,5; Vailatti 7 (24’ st Balza-
retti 6), Mudingayi 6,5,
Conticchio sv (25’ pt Ma-
niero 5,5), Rizzato 5,5;
Humberto 5,5; Quagliarel-
la 6 (30’ st Martinetti sv).
(Sorrentino, Mantovani,
Canavese, Pinga). All.
Ezio Rossi (in panchina
Gritti).

SAMPDORIA (4-4-2):
Turci 6; Sacchetti 6.5, Car-
rozzieri 6, Castellini 6, Pisa-
no 6; Edusei, Volpi 6,5,
Palombo 6 (11’ st Doni 7),
Pagano 6 (20’ st Soddimo
6); Flachi 6,5, Bazzani 5.5
(30’ st Kutuzov 6,5). (Anto-
nioli, Pavan, Zenoni, Dona-
del). All. Novellino.

Arbitro: Castellani di Ve-
rona 6.

Reti: nel st 32’ Doni, 43’
Kutuzov.

TORINO - Poche emo-
zioni e risultato scontato
nella partita tra Torino e
Sampdoria che ha aperto
la gara d’andata degli otta-
vi di Coppa Italia. I geno-
vesi hanno fatto valere la
superiorità di categoria,
approfittando di due cla-
morose sviste dei padroni
di casa per castigare i gra-
nata e ipotecare il passag-
gio del turno.

La partita è decisa nel-
l’ultimo quarto d’ora da
due giocatori partiti dalla
panchina: al 32’ Doni por-
tato in vantaggio la Samp,
realizzando il suo 100/o gol
in carriera. Bello il suo
colpo di testa su suggeri-
mento di Flachi, che trova
impreparata la difesa gra-
nata. Il Torino al 43’ si fa
infilare dal più classico dei
contropiede: Rizzato per-
de palla a centrocampo,
favorendo la discesa di
Soddimo, il cui servizio e
adeguatamente sfruttato
da Kutuzov.

PALERMO

Sono più di 30.000 i biglietti già
venduti per la sfida di stasera con
il Milan: Palermo si conferma cit-
tà affamata di grande calcio; poco
importa se si gioca molto e spes-
so, se Carlo Ancelotti schiererà il
«Milan 2», se c’è la diretta tv. Il
dato di prevendita, assolutamen-
te in controtendenza con il resto
d’Italia, però, non sorprende Fran-
cesco Guidolin: «Ci saranno in
campo Rui Costa, Tomasson, Cre-
spo. Stiamo parlando di una gran-
de squadra. Qui c’è in ballo la
qualificazione, molto probabil-
mente sarà una bella partita ed è
da tanto che i rossoneri non gioca-
no a Palermo. Il pubblico palermi-
tano non ci ha mai fatto mancare
il suo incitamento, noi anche per
questo proveremo a far bene in
Coppa Italia».

Pubblico a parte, Guidolin sa
bene che si tratta di una sfida
sulla carta proibitiva. «L’avversa-
rio, sotto il profilo tecnico, è fuori
dalla nostra portata. Noi, però,
proveremo lo stesso a giocarci le
nostre chance e a disputare una
buona partita». Guidolin fa capire
che opererà qualche cambio, ma
schiererà Toni, dal momento che
l’argentino Farias è squalificato.

Ancelotti dal canto suo ha con-
vocato cinque giocatori della Pri-
mavera e l’esordiente Harvey
Esajas per rimpinguare la rosa a
sua disposizione: «Siamo rimaneg-
giati e soprattutto davanti abbia-
mo qualche problema, ma sare-
mo ugualmente competitivi». Il
Milan è infatti partito alla volta di
Palermo senza gli infortunati She-
vchenko, Tomasson, Maldini, Ka-
ladze, tutti i brasiliani, e gli squali-
ficati Brocchi e Costacurta.

- Diretta Raidue alle 21.

FIRENZE

Oggi contro il Parma la Fiorentina si affida a quei
giocatori che finora sono stati meno impiegati: Portillo,
Maggio, Savini, Guigou, Di Livio. «Ciò non significa che
snobbiamo questo impegno», puntualizza Buso, che
spiega come la decisione di applicare il turn over
dipenda da due ragioni: «Far rifiatare coloro che finora
hanno giocato di più e verificare la valenza e lo stato di
forma degli altri elementi della rosa che sono comun-
que importanti. Qui nessuno deve sentirsi escluso o
inferiore, pure la cosiddetta Fiorentina-2 è formazione
di valore». Anche perchè in attacco sarà impiegato
Riganò in cerca della migliore condizione dopo i due
mesi di stop.

Sull’altro fronte, Silvio Baldini si è arrabbiato di
brutto. «Non ho visto la febbre della partita, la voglia di
dare il 100%, e allora me la sono presa perchè a questa
Coppa Italia io ci tengo e perchè un giocatore deve
capire che sta facendo la cosa più bella della sua vita e
quindi non ci deve essere distinzione tra una partita e
l’altra. Di solito in Coppa faccio andare in campo quelli
che giocano meno, ma stavolta utilizzerò quelli che mi
danno più garanzie».

- Diretta Raitre alle 17

LECCE

Dopo due settimane l’Udinese
torna allo stadio di via del Mare
dove in campionato vinse 4-3 do-
po un incontro spettacolare e
rocambolesco. Zeman ha quindi
un motivo in più per cercare un
risultato che consenta alla squa-
dra di ritrovare convinzione e sicu-
rezza: «Non intendo attuare al-
cun turnover, si gioca dopo una
settimana e il campionato ripren-
derà dopo otto giorni. Nessun
giocatore quindi è stanco né ha
bisogno di riposo. È una partita
da affrontare con determinazione
e serietà. Il fatto, poi, che affron-
tiamo dopo due settimane l’ Udi-
nese ci impone di tentare di vince-
re. Noi ci proveremo».

L’Udinese dal canto suo vuole
sfruttare il momento positivo ed
è seriamente intenzionata a ipote-

care già oggi l’accesso ai quarti di
finale della Coppa Italia, consape-
vole, però, che il Lecce è squadra
imprevedibile, capace di stendere
chiunque.

Una cosa è certa: l’undici di
Luciano Spalletti non intende
snobbare la Coppa, che rappre-
senta anche la strada più breve
per arrivare in Europa.

Il tecnico toscano comunque
cambia per otto undicesimi la
squadra che ha giocato ultima-
mente e che ha vinto quattro
volte di seguito e pareggiato do-
menica scorsa con il Messina. I
superstiti saranno Belleri, Munta-
ri e Di Natale.

«Per mia fortuna - dice Spallet-
ti - dispongo di una rosa valida
dal punto di vista qualitativo e
quantitativo, quindi non sono in
cerca di scusanti, ben sapendo
che chi scenderà in campo ha la
possibilità di vincere».

- Diretta Raisportsat alle 15

PRIMAVERA

UN CONVEGNO SUI GIOVANI NELLA FESTA DEGLI ALLENATORI BRESCIANI
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